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L’avvocato Falleti che tutela la madre del ragazzo di Borghetto
ha scritto una lettera all’ambasciatore d’Italia in Messico

Omicidio di Paolo Prato
Fascicolo “dimenticato”
e mistero ancora irrisolto

GIÒ BARBERA
ALBENGA

Un  malore  improvviso  che  
non gli ha dato scampo. Un in-
farto ha stroncato la vita a Fa-
brizio Borasi, 44 anni, che ad 
Albenga e nella Piana conosce-
vano come «Faber dj». Una fi-
gura  nota  stimata  all’ombra  
delle torri ingaune come dimo-
strano  i  numerosi  messaggi  
che da ieri mattina riempiono 
le bacheche social. Fabrizio, in-
namorato della musica, orga-
nizzatore di eventi,  lavorava 
nel bar della zia nel centro sto-
rico  presso  l’Antica  Albenga  
dove un tempo era attiva la far-
macia in via Medaglie d’Oro, 
nel cuore del centro storico. 

Con la madre Rosanna man-
dava avanti  anche l’agrituri-
smo di famiglia «Il  Melogra-
no» di via Siccardi a Cenesi, fra-
zione di Cisano sul Neva. «Ave-
va sempre un sorriso per tutti 
ed era di una eleganza e genti-
lezza impeccabili», lo ricorda-
no gli amici più stretti non ap-
pena hanno appreso la notizia 
del lutto di Faber Dj. Si sono 
stretti al dolore dei familiari  
anche il sindaco di Cisano Mas-

simo Niero e quello di Albenga 
Riccardo  Tomatis.  Quella  di  
Fabrizio è una famiglia di arti-
sti: il fratello Simone (spesso 
detto anche «Simon»), chitarri-
sta e cantante specializzato in 
cover di musica italiana; lui, 
Fabrizio (spesso detto anche 
"Faber"), animava le serate in 
provincia  come  dj,  un  vero  
punto di riferimento per la mo-
vida. Ma è una famiglia soprat-
tutto molto unita.

«Faber Dj» lascia la mamma 
Rosanna, la figlia Ambra, il fra-
tello Simone. Il funerale sarà 
celebrato oggi alle 15,30 nella 
chiesa parrocchiale di San Ni-
cola Vescovo a Cenesi di Cisa-
no. Il rosario è stato recitato ie-
ri alle 19,30 nella stessa chie-
sa. La salma verrà trasportata 
per le esequie a Cisano dalle 
«Pompe Funebri Liguri» di via 
Fratelli Viziano ad Albenga. —
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E’
insabbiato  in  
qualche  ufficio  
giudiziario  della  
«Fiscalia di  Pue-

bla» il fascicolo di Paolo Pra-
to, il ventisettenne di Borghet-
to Santo Spirito, ucciso due 
anni fa in Messico. Il  giallo 
del ragazzo che erano andato 
a trovare la madre è diventa-
to un caso diplomatico. Il le-
gale della famiglia, Claudio 
Falleti,  ha  scritto  all’Amba-
sciatore italiano in  Messico  
Luigi De Chiara e per cono-
scenza alla responsabile del-
la Cancelleria consolare Gio-
vanna Mariotto di Città del 
Messico. Nel documento chie-
de un loro intervento raccon-
tando la  storia  del  ragazzo 
che il 18 settembre 2018 ven-
ne ritrovato avvolto in alcune 
coperte all’interno di un sac-
co nero gettato in un burrone 
nei pressi del Rio Atoyac.

«In qualità di legale della fa-
miglia che di vicepresidente 

dell’Oma,  l’organizzazione  
mondiale degli avvocati con 
sede in Messico ho chiesto un 
intervento con un duplice sco-
po: ottenere giustizia e arriva-
re alla verità. Questo sia per 
la dignità umana di tutti i cit-
tadini sia perché ritengo im-
portante evitare che qualcu-
no dei responsabili resti impu-
nito per un’eventuale archi-
viazione. L’auspicio è anche 
quello che atrocità del genere 

non debbano più ripetersi nei 
confronti  di  cittadini  italia-
ni». L’avvocato Falleti ha chie-
sto all’ambasciatore di conce-
dere un’udienza alla madre 
del giovane e che possa inter-
cedere nella richiesta di pro-
secuzione delle indagini «se-
rie e approfondite fino a quan-
do i fatti e le circostanze non 
verranno chiariti ed i colpevo-
li identificati».G.B. —
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Fabrizio Borasi aveva 44 anni Paolo Prato è stato ucciso due anni fa in Messico

ad og ni medico di base fino a 50 dosi

Vaccinazioni, oggi al via
ma con il rischio di code

cairo montenotte, incontro con i sindaci

Sindacati: l’ospedale
torni a pieno servizio

Primo giorno di vaccinazione 
antinfluenzale,  oggi,  un  test  
per studi medici e gli ambula-
tori dell'Asl del territorio. 

Con  l'emergenza  Covid  la  
vaccinazione contro l'influen-
za è fortemente consigliata sia 
agli over 60 (estensione della 
gratuità del vaccino che prima 
arrivava solo agli over 65), sia 
alle persone fragili o ai bambi-
ni dai 6 mesi ai 6 anni, per evi-
tare che i sintomi di influenza 
e Covid-19 possano essere con-
fusi complicando la diagnosi. 
Per vaccinarsi è obbligatorio 
prenotarsi dal proprio medico 
o dal pediatra o tramite farma-

cie e numero verde regionale 
Cup Liguria 800 098 543. La 
campagna vaccinale durerà fi-
no al 31 dicembre e quest'an-
no l'Asl ha ordinato l'acquisto 
di circa 90 mila dosi, in modo 
da coprire il maggior numero 
di persone possibile e con l'o-
biettivo di avere la massima 
copertura  tra  il  personale  
ospedaliero e degli ambulato-
ri, delle residenze per anzia-
ni, centri medici e personale 
sanitario in genere. 

Proprio per l'emergenza co-
ronavirus la campagna vacci-
nale quest'anno sarà più com-
plessa del solito per medici di 

famiglia, soprattutto per la par-
te burocratica e di gestione del 
paziente. Per questioni di sicu-
rezza medici e Asl si sono orga-
nizzati per evitare assembra-
menti e code davanti a studi 
medici e ambulatori, due sin-
dacati dei medici di famiglia, 
lo Smi e lo Snami non hanno 
firmato l'accordo,  contestan-
do la burocrazia che è stata la-
sciata sulle loro spalle. Questo 
non significa che non vaccine-
ranno i pazienti ma faranno il 
possibile in base al loro assetto 
organizzativo.  La  campagna  
vaccinale  deve  anche  fare  i  
conti con le poche dosi fino ad 
ora consegnate: ogni medico 
di famiglia fino ad ora ha solo 
tra le 30 e le 50 fiale, mentre so-
no già molte le richieste, e pro-
babilmente saranno costretti a 
fare la spola tra i loro studi e l'A-
sl per ritirare le fiale vaccinali 
che mancano. E.R. —
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lavorava nel bar della zia nel centro storico

Albenga piange
il dj Fabrizio Borasi
Morto a 44 anni stroncato da un infarto, oggi i funerali 

Un  ospedale  nuovamente  
adeguato  alle  esigenze  dei  
valbormidesi, e un’efficiente 
rete territoriale di assistenza. 
Questi i principali punti sui 
quali ruota il documento uni-
tario sottoposto da Cgil, Cisl e 
Uil  ai  sindaci  valbormidesi,  
riuniti in Comune a Cairo ve-
nerdì scorso, nell’assemblea 
presieduta dal primo cittadi-
no Paolo Lambertini. 

«Come da impegno che ave-
vamo assunto unitariamente 
al tavolo dello scorso 22 set-
tembre, le nostre segreterie 
hanno presentato al Distretto 
socio sanitario la bozza di do-

cumento contenente le propo-
ste per l’adeguamento della 
rete  di  assistenza  sanitaria  
nell’entroterra - spiega il se-
gretario della Cgil di Savona, 
Andrea Pasa -. Il protocollo, 
dopo un’analisi dell’attuale si-
tuazione e del territorio, pas-
sa alle proposte relative al po-
tenziamento  dell’ospedale  
San Giuseppe e alla ricostru-
zione di una più efficiente re-
te socio-sanitaria dei medici 
di famiglia, ora indispensabi-
le, come ha rimarcato ancora 
una volta la situazione che si 
è verificata in questi giorni a 
Cairo Salute». 

Sette pagine per ribadire, 
ancora una volta, la necessità 
di riportare il livello della sa-
nità valbormidese all’altezza 
delle reali esigenze del territo-
rio, anche passando attraver-
so il miglioramento dell’ope-
ratività e interscambio dei tre 
ambiti, ovvero Cairo, Carcare 
e Millesimo, e un occhio di ri-
guardo all’attuale situazione 
legata alla pandemia. «Come 
sindacati, siamo riusciti ad ar-
rivare a una sintesi delle no-
stre posizioni - dice ancora Pa-
sa -. Auspichiamo ora che ci 
riescano anche i sindaci, al di 
là di ogni colore e schieramen-
to. La palla passa a loro: ci ri-
vedremo a metà ottobre. Spe-
riamo che per quella data il Di-
stretto sappia fornirci indica-
zioni o migliorie da inserire 
nel  documento  definitivo,  
che porteremo poi di fronte al-
la Regione e all’Asl».L.MA. —
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